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IlSignore non solo concede il per-
dono, rime6e le nostre colpe, in-
vita Lui stesso a6raverso tu6i i

suoi profeti ognuno ad abbandonare la via
del male, pone anche delle condizioni per-
ché Lui possa perdonare ogni nostro mi-
sfa6o, abominio, nefandezza: la volontà di
abbandonare la via del male e ogni sen-
tiero di ingiustizia; il proposito fermo e ri-
soluto di rimanere per sempre nella sua
Legge. Senza queste due condizioni, nes-
suna richiesta di perdono potrà essere
esaudita. Una terza, anch’essa essenziale, è
il perdono da noi dato ad ogni nostro de-
bitore. Dio ci perdona, se noi perdoniamo.
Se noi non perdoniamo, neanche Lui ci
perdonerà e noi moriremo nel nostro pec-
cato. Sappiamo però che se si muore nel
peccato grave, non c’è accoglienza nelle sue
dimore eterne. Vivremo in eterno senza ve-
dere la luce del suo volto.

Avendo noi oggi separato l’uomo da Dio,
dalla natura, dalla Legge, dal Vangelo,
dalla verità ogge6iva, dalla giustizia so-
prannaturale ed eterna, neanche vi è più
relazione con quanto è fuori dall’uomo.
Tu6o è chiuso nel suo cuore, volontà, desi-
deri, istinti, capricci, immaginazioni, fan-
tasie. Bene e male sono cose sogge6ive,
mai ogge6ive. Senza nessuna Legge divina
eterna e neanche di natura, nulla più è pec-
cato, disobbedienza, trasgressione. Tu6o è
consentito. Tu6o possibile. Tu6o fa6ibile.
Anche le più gravi offese inferte alla nostra
natura oggi sono normalità. Anzi si vuole
che vengano dichiarate cose buone con
leggi fa6e dagli uomini. Ci si lamenta di di-

sumane leggi fa6e ieri, oggi però si appro-
vano e ci si ba6e per leggi ancora più disu-
mane. Ci si carica così di un peso ancora
più grave. Infa6i chi condanna i crimini di
ieri, non ha nessuna scusante né dinanzi a
Dio né dinanzi agli uomini dei crimini di
oggi.

Chi oggi è venuto meno è proprio il cri-
stiano. È lui che si è scardinato dai principi
eterni del suo essere discepolo di Cristo
Gesù. È lui che sta abbandonando giusti-
zia e verità che vengono dalla Legge del
suo Signore e dalla Parola del suo Maestro,
per appellarsi alla sola sua coscienza, dalla
quale sta raschiando ogni residuo di Spi-
rito Santo e di Vangelo. Tu6o deve essere
dalla volontà. È bene ciò che il cristiano
vuole. È male ciò che lui non vuole. Se-
condo questa stolta regola, man mano che
la coscienza si pietrifica, anche le più
grandi ingiustizie e i più efferati deli6i, sa-
ranno dichiarati dignità dell’uomo, vero
progresso sociale e civile, autentica crescita
in umanità. Quando si esce dalla Legge og-
ge6iva e universale, non c’è più freno. Ogni
deli6o verrà dichiarato un bene e ogni ne-
fandezza cosa degna di un uomo. Mai però
va dimenticato che ogni peccato ha il suo
altissimo costo, da pagare sia nella storia
che nell’eternità. Gesù perdona. Ma chiede
anche che non si pecchi più. Madre di Dio,
fa’ che noi crediamo nella Parola di Cristo
Signore. È la sola Parola di vita eterna. Le
nostre sono parole di morte.

Mons. Costantino Di Bruno

Va’ e d’ora in poi non peccare piùIlservizio di volontariato pro-
mosso dal Movimento Aposto-
lico sul territorio costituisce da

sempre un risvolto essenziale della pro-
pria missione di ricordo e annuncio del
Vangelo.

In molte sedi il servizio è stru6urato in
modo sistematico e un particolare se6ore
di impegno è costituito dalla pastorale
della salute e dall’assistenza agli anziani.
Nella Sede centrale di Catanzaro è a6ivo
un gruppo di volontari molto nutrito, che
in modo stabile e articolato offre la pro-
pria presenza presso un ampio numero
di centri di cura e riabilitazione.

La sensibilizzazione verso le persone
più bisognose di assistenza nel corpo e
nello spirito favorisce inoltre una più di-
re6a apertura verso la conoscenza del-
l’ambiente sociale in cui gli aderenti
vivono e operano.

E’ su queste premesse che si è creata a
Catanzaro la felice occasione di dialogo
con l’associazione Ra.Gi Onlus Demenze
Calabria, fondata e dire6a dalla do6.ssa
Elena Sodano.

Una piccola rappresentanza degli assi-
stenti e del Consiglio centrale si è recata
in visita presso il Centro Diurno che l’as-

sociazione ha a6ivato nella periferia della
ci6à, in cui ogni giorno giungono da
tu6a la Calabria persone con demenza e
loro familiari. Abbiamo potuto toccare
una realtà dinamica e feconda, viva, co-
lorata e animata da persone esperte, ric-
che di umanità e determinazione, che
consentono a decine di ospiti di godere
di un ambiente in cui possono davvero
far vivere le loro capacità, la loro memo-
ria e la loro apertura alle relazioni, senza
che il loro stato di demenza divenga una
sentenza di condanna all’assopimento e
alla passiva a6esa dell’inesorabile.

Si è così subito creata l’occasione di or-
ganizzare un incontro in cui la do6.ssa
Sodano potesse descrivere, con tu6a la
carica del suo entusiasmo e della sua
competenza, l’a6ività dell’Associazione e
il proprio approccio alle demenze, basato
sul metodo definito “Terapia Espressiva
Corporea Integrata”, che sta suscitando
forte interesse in Italia e all’Estero. Erano
così in tanti gli aderenti del Movimento
Apostolico intervenuti ad ascoltarla, lo
scorso 15 marzo, nella sala della parroc-
chia Maria Madre della Chiesa. Ne è ve-
nuta fuori un’esperienza di grande
valore, per una maggiore sensibilità
verso la realtà delle demenze, le pro-
spe6ive delle persone colpite, le innume-
revoli fatiche delle famiglie, con il loro
carico di preoccupazioni e di delusioni,
ma anche di certezze e speranze che l’As-
sociazione riesce a riaccendere in loro.

Si è anche convenuto che alcuni mem-
bri del Movimento Apostolico, anche
giovani, potranno offrire un loro contri-
buto di volontariato nelle a6ività del-
l’Associazione.
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CHI DI VOI È SENZA PECCATO
(VDOMENICADI QUARESIMA – Anno C)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

NON RICORDATE PIÙ LE COSE PAS-
SATE (Is 43,16-21)
Chi vuole vivere di re6a fede nel vero Dio,
nel Dio che è il solo Creatore e Signore del
cielo e della terra, nel Dio che governa po-
poli e nazioni con la sua eterna sapienza,
deve ricordare il passato ma solo come ma-
nifestazione di una onnipotenza ogni
giorno nuova, sapendo che quanto Dio
compirà oggi sarà rivelazione di una onni-
potenza mai manifestata prima. C’è onni-
potenza di amore più grande di quella che
il Signore manifesta con Cristo Gesù Cro-
cifisso? C’è redenzione e liberazione più
alta di quella operata da Gesù sulla croce?
Ma subito dopo la rivelazione della sua on-
nipotenza sul Golgota segue l’altra manife-
stazione che è quella della gloriosa
risurrezione. Oggi c’è manifestazione di
onnipotenza più grande di quella rivelata
in un cristiano che rimane fedele a Cristo e
di un non cristiano che si converte a Gesù
Crocifisso, Risorto, Signore della storia?
Sempre Dio è novità eterna.

DIMENTICANDO CIÒ CHE MI STA
ALLE SPALLE (Fil 3,8-14)
San Paolo ha visto il Signore sulla via di
Damasco. Potrà sempre pensare a quel
giorno e a quel momento? Cristo Gesù non
è dietro, è avanti a Lui. Poiché Gesù è no-
vità eterna di amore, lui corre verso questa
novità. Quella di Paolo è una corsa che mai
avrà fine. Quando lui pensa di aver rag-
giunto nell’amore Gesù Signore, è allora
che deve iniziare. Gesù è infinitamente
oltre e lo a6rae, perché mai si arrenda e mai
si stanchi di crescere nella carità. Quando
non si corre più dietro Cristo Gesù, allora è
segno che il nostro amore sta morendo. Se

muore l’amore per Lui, presto anche la fede
nel suo Vangelo e la speranza in tu6o ciò
che il Vangelo prome6e, verranno meno,
moriranno. Rimarremo discepoli di Gesù,
ma saremo solo tristi funzionari della Pa-
rola e mediocri impiegati della sua grazia.
Mancheremo di quella risorsa sempre
nuova dello Spirito Santo che ci spinge a
percorrere vie di sapienza sempre nuova
per far sì che molte anime si lascino a6rarre
da Cristo Gesù e dal suo amore.

NESSUNO TI HA CONDANNATA?
(Gv 8,1-11)
Ai farisei nulla interessa della donna. Per
essi lei può continuare a peccare fino alla
nausea. Essa è solo un’esca per infangare
Cristo Signore, accusarlo di rinnegamento
della Legge di Mosè, così da poterlo lapi-
dare e toglierlo di mezzo in modo legale.
L’odio, l’invidia, l’astio contro di Lui de-
vono essere ben nascosti. La Legge di Mosè
è una o6ima maschera a servizio della loro
volontà omicida. Gesù conosce le profon-
dità di Satana che governa il loro cuore e
non dona alcuna risposta. Essi insistono. La
sua risposta è semplice: potete applicare a
questa donna la Legge di Mosè, ad una
condizione: che scagli la prima pietra colui
che è senza peccato. Chi scagliava la prima
pietra si rendeva responsabile della morte
infli6a. Tu6i se ne vanno. Tu6i sono pecca-
tori. La donna rimane. Gesù non la con-
danna. Le dice però di non peccare più. Si
viene perdonati per vivere nella Legge, mai
per trasgredirla. Ma si è anche perdonati,
quando si vuole uscire dalla disobbedienza
e divenire obbedienti.

a cura del teologo,
Mons. Costantino Di Bruno

Inoccasione della Giornata dedi-
cata alla vita consacrata, il Santo
Padre ci ha invitati a imitare il

vecchio Simeone al Tempio di Gerusa-
lemme, e dunque ad accogliere Gesù che ci
viene incontro. Lui, che è il Dio della vita,
va incontrato ogni giorno della vita; non
ogni tanto, ma ogni giorno: «Seguire Gesù
non è una decisione presa una volta per
tu6e, è una scelta quotidiana. Quando lo
accogliamo come Signore della vita, centro
di tu6o, cuore pulsante di ogni cosa, allora
Egli vive e rivive in noi. Con Gesù si ritrova
il coraggio di andare avanti e la forza di re-
stare saldi» (Omelia). In particolare per co-
loro che sono consacrati è rilevante tornare
alle fonti: riandare con la memoria agli in-
contri decisivi avuti con Lui, ravvivare il
primo amore.

Il nostro incontro fondante col Signore
non è sorto come una cosa privata tra noi e
Dio, ma è sbocciato nel popolo credente,
accanto a tanti fratelli e sorelle, in tempi e
luoghi precisi. Lo afferma il Vangelo, mo-
strando come «l’incontro avviene nel po-
polo di Dio, nella sua storia concreta, nelle
sue tradizioni vive: nel tempio, secondo la
Legge, nel clima della profezia, con i gio-
vani e gli anziani insieme» (Omelia). Così
anche la vita consacrata: sboccia e fiorisce
nella Chiesa e matura quando i giovani e
gli anziani camminano insieme. Non si può
camminare da soli. Ecco perché dobbiamo
chiedere il dono di riscoprire il Signore
vivo, nel popolo credente, e di far incon-
trare il carisma ricevuto con la grazia che è
sempre nuova e capace di vivificarlo.

Il Santo Padre ha poi fa6o notare che,
quando il Signore chiama, intervengono
due elementi, che sono la Legge e lo Spirito

Santo: «Due giovani accorrono al tempio
chiamati dalla Legge; due anziani mossi
dallo Spirito. Questa duplice chiamata,
della Legge e dello Spirito, che cosa dice
alla nostra vita spirituale e alla nostra vita
consacrata? Che tu6i siamo chiamati a una
duplice obbedienza: alla legge – nel senso
di ciò che dà buon ordine alla vita – e allo
Spirito, che fa cose nuove nella vita» (Ome-
lia). Così nasce la comunione con Cristo: lo
Spirito rivela il Signore, ma per accoglierlo
occorre l’obbedienza quotidiana al Vangelo
che me6e ordine nella nostra vita. Parola di
Dio e Spirito Santo vanno insieme e inseri-
scono il credente nel seno della vita eccle-
siale e comunitaria.

Se si me6e in pratica con amore questa
legge, conclude il Papa, «lo Spirito soprag-
giunge e porta la sorpresa di Dio, come al
tempio e a Cana. L’acqua della quotidianità
si trasforma allora nel vino della novità e
la vita, che sembra più vincolata, diventa
in realtà più libera». Così la vita consacrata
diventa visione profetica nella Chiesa,
sguardo che vede Dio presente nel mondo,
anche se tanti non se ne accorgono; voce
che dice: “Dio basta, il resto passa”; lode
che sgorga dal profondo del cuore.

La vita consacrata è dunque «chiamata
all’obbedienza fedele di ogni giorno e alle
sorprese inedite dello Spirito. È visione di
quel che conta abbracciare per avere la
gioia: Gesù» (Omelia).

Ci aiuti in ogni nostra scelta la Vergine
Maria, Madre della Redenzione, che parte-
cipa in modo singolare al Ministero di
Gesù, Redentore dell’uomo, nel quale
nasce e si sviluppa ogni vocazione, mis-
sione e carisma nella Sua Chiesa.

Sac. Francesco Vardè

GESÙ VA INCONTRO AL SUO POPOLO
Riflessioni a partire dall’ Omelia di S.S. Francesco

nella Festa della Presentazione del Signore (2.2.2019)


